
STORIA DI UN CANTIERE
Gli scavi archeologici in piazza della Libertà a Cesena

Visita guidata a cura di Cinzia Cavallari (Soprintendenza Archeologia) e degli archeologi di AdArte 

Piazza della Libertà, 3 dicembre 2015 - ore 10.30

Gli scavi archeologici in piazza della Libertà a Cesena

Quello che si sta scoprendo a partire dall’ottobre 2015 sono i locali degli 

ospedalieri: cantine, magazzini e depositi al piano terra, alcuni sicuramente 

in uso fi no al secolo scorso come forse ricordano molti cesenati.
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Ambienti in corso scavo e materiali rinvenuti: boccali frammentari - a sinistra - in Maiolica Arcaica (XIV secolo) 

e - a destra - in maiolica policroma (XV secolo)

Il cantiere di piazza della Libertà

Questa piccola “storia illustrata” nasce da un’idea maturata in questi primi 

mesi di lavoro dall’Amministrazione Comunale. Il progetto di riqualifi cazione 

urbana della piazza rappresenta un’opportunità di valorizzazione del 

patrimonio della città: un “cantiere scuola” per far conoscere ai cesenati, 

ai curiosi in genere («io c’ero, il mio babbo se lo ricorda») e ai ragazzi, in 

particolare, quanto si sta scoprendo al di sotto dell’ex parcheggio.

Si tratta di un’occasione unica, colta immediatamente dalla Soprintendenza 

Archeologia dell’Emilia-Romagna. Un salto indietro nel tempo, di oltre 

seicento anni, in una Cesena dove le piazze erano cantieri a cielo aperto, 

le case e i palazzi di pietra e mattoni avevano tetti di legno e le strade erano 

acciottolate o in terra battuta. 

La nascita del quartiere 

Fra il 1300 e gli inizi del 1400, questo settore fu interessato da un’intensa 

urbanizzazione. L’area, già abitata dall’età romana al primo Medioevo, fu 

completamente riprogettata. Il primo intervento, precedente la dedicazione 

dell’attuale Cattedrale, fu la costruzione dell’ospedale di S. Tobia, di cui oggi 

si conserva solo la Cappella a lato del Duomo, sede del Museo Diocesano. 

Documentato fi n dalla metà del XIV secolo, era utilizzato per assistere i 

poveri, i malati, gli ecclesiastici e i pellegrini in viaggio verso i luoghi Santi.

Sotto i più recenti pavimenti e piani d’uso, gli scavi in corso stanno 

riportando alla luce i cortili acciottolati e una porzione dell’impianto della 

fase post-medievale di questo antico Hospitale.

Piazza della Libertà prima dell’inizio dei lavori di riqualifi cazione


